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     L’anno   duemilaventiquattro       addì  quattordici 
 
     del mese di marzo                    alle ore 21:00 
previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla legislazione vigente, 
si è riunito il Consiglio Comunale nella sala consiliare di Villanova del Sillaro 
Eseguito l’appello, risultano: 
 

  Presenti/Assenti 
1. Diego Guarnieri Sindaco Presente 
2. Danilo Gatti Consigliere Presente 
3. Martina Deiola Consigliere Presente 
4. Luigi Rossi Consigliere Presente 
5. Andrea Zanaboni Consigliere Presente 
6. Giovanni Migliazzo Consigliere Assente 
7. Luca Bianchini Consigliere Presente 
8. Mattia Rossi Consigliere Presente 
9. Lalit Kumar Consigliere Assente 
10. Tommaso Lucini Consigliere Assente 
11. Michele Gatti Consigliere Presente 

         
       Partecipa all’adunanza il Dott. Marcello Faiello Segretario Comunale. 
 
       Martina Deiola, nella sua veste di Presidente del Consiglio, constatato 
legale 
       il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e invita il consiglio a  
       discutere e deliberare sull’oggetto sopraindicato, compreso nell’odierna         
       adunanza.  
 

  



 
 
OGGETTO: CONFERMA PER L'ANNO 2024 DELL'ALIQUOTA DELL'ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF E DELLA SOGLIA DI ESENZIONE  
 
Illustra il Consigliere Comunale Zanaboni Andrea 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
RICHIAMATO l’articolo 3 del D.lgs. n. 360/1198 di istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF che 
attribuisce ai comuni, che hanno adottato il regolamento adottato di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446, la possibilità di disporre la variazione dell'aliquota di compartecipazione dell'addizionale 
comunale IRPEF con deliberazione da pubblicare nel sito individuato con decreto del capo del Dipartimento per 
le politiche fiscali del Ministero dell'economia e delle finanze 31 maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 130 del 5 giugno 2002;  
 
PRECISATO che: 
- L'efficacia della deliberazione decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sito informatico; 
- La variazione dell'aliquota di compartecipazione dell'addizionale non può eccedere complessivamente 0,8 

punti percentuali;  
 
RICHIAMATO il D.L. n. 112/2008, convertito nella Legge n. 133/2008; 
 
RICHIAMATO il D.L. n. 93/2008, convertito nella Legge n. 126/2008, che all’art. 1, comma 7 testualmente 
recita:“ Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino alla definizione dei contenuti del nuovo patto 
di stabilità interno, in funzione della attuazione del federalismo fiscale, è sospeso il potere delle regioni e degli 
enti locali di deliberare aumenti dei tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di 
aliquote di tributi ad essi attribuiti con legge dello Stato. Sono fatte salve, per il settore sanitario, le disposizioni 
di cui all'articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modificazioni, e all'articolo 
1, comma 796, lettera b), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nonché, per gli enti 
locali, gli aumenti e le maggiorazioni già previsti dallo schema di bilancio di previsione presentato dall'organo 
esecutivo all'organo consiliare per l'approvazione nei termini fissati ai sensi dell'articolo 174 del testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Resta fermo 
che continuano comunque ad applicarsi le disposizioni relative al mancato rispetto del patto di stabilità interno, 
di cui ai commi 669, 670, 671, 672, 691, 692 e 693 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Le 
sezioni regionali di controllo della Corte dei conti verificano il rispetto delle disposizioni di cui al presente 
comma, riferendo l'esito di tali controlli alle sezioni riunite in sede di controllo, ai fini del referto per il 
coordinamento del sistema di finanza pubblica, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, della legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, come modificato, da ultimo, dall'articolo 3, comma 65, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, nonché alla 
sezione delle autonomie.”; 
 
RICHIAMATE: 
- La delibera di C.C. n. 19/2013, esecutiva ai sensi di Legge, con la quale è stata istituita ed applicata, a 

decorrere dall'esercizio 2013 l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF nella misura dello 0,45% e una 
soglia di esenzione per tutti i contribuenti che abbiano un reddito complessivo annuo imponibile inferiore a 
€ 12.000,00; 

- La delibera di C.C. n. 11/2015 di modifica addizionale comunale IRPEF per l’anno 2015 e relativo 
regolamento ed aliquota; 

- La delibera di C.C. n. 10/2019 con la quale l’aliquota dell’addizionale comunale IRPEF approvata con 
delibera di C.C. n. 11/2015 veniva aumentata di 0,1 punti percentuale, portando l’aliquota dallo 0,55% allo 
0,65%, a valere dall’anno 2020; altresì, la medesima delibera rideterminava la soglia di esenzione reddituale 
dei contribuenti, portandola da € 12.000,00 ad € 10.000,00, sempre a valere dall’anno 2020; 
contestualmente, la medesima delibera apportava le necessarie modifiche al regolamento vigente; 

- La delibera di C.C. n. 14/2020 di conferma, per l’anno 2020, di quanto sancito dalla delibera n. 10/2019 di 
cui al punto precedente; 

- La delibera di C.C. n. 2/2021 di conferma, per l’anno 2021, di quanto sancito dalla delibera n. 10/2019 di 
cui al punto precedente; 

- La delibera di C.C. n. 15/2022 di conferma, per l’anno 2022, di quanto sancito dalla delibera n. 10/2019 di 
cui al punto precedente; 

- La delibera di C.C. n. 07/2023 di conferma, per l’anno 2023, di quanto sancito dalla delibera n. 10/2019 di 
cui al punto precedente; 
 



RICHIAMATE: 
- La Legge n. 145 del 30/12/2018 (Legge di bilancio 2019); verificato che le Leggi di stabilità per gli anni 

2016, 2017 e 2018 avevano previsto la sospensione degli aumenti tributari rispetto al livello fissato 
nell’anno 2015 e che detta sospensione non è stata confermata dalle Leggi di bilancio 2019, 2020, 2021, 
2022 e 2023; 

- Legge n. 213/2023 (Legge di bilancio 2024) e s.m.i., confermativa di quanto descritto nel punto precedente; 
 
VISTO l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006, che testualmente recita: “169. Gli enti locali deliberano le 
tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio 
dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In 
caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in 
anno.”; 
 
VISTO il decreto del Ministro dell'Interno del 22 dicembre 2023 che ha differito al 15 marzo 2024 il termine per 
la deliberazione del bilancio di previsione 2024-2026 degli enti locali, ai sensi dell'art. 151, comma 1, del TUEL; 
 
VERIFICATA la necessità e l’opportunità di procedere alla conferma percentuale dell’aliquota dell'addizionale 
comunale IRPEF allo 0,65%, al fine di poter affrontare le maggiori spese previste per l’esercizio 2023 e 
successivi; 
 
ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile espresso dal responsabile del servizio 
interessato, ai sensi dell’art. 49 del D.P.R. 267/2000; 
 
ACQUISITO il parere dell’organo di revisione contabile, reso ai sensi dell’art.239, comma 1, lettera b), punto 7, 
del D.lgs. n. 267/2000, come modificato dall’art. 3 del Decreto Legge 10 ottobre 2012, n.174, confermativo di 
quanto già espresso sulla delibera di C.C. n. 10/2019; 
 
CON VOTI favorevoli n. 7, contrari n. 0 ed astenuti n. 1 (Gatti Michele), resi da n. 8 consiglieri presenti e 
votanti in forma palese per alzata di mano 

 
DELIBERA 

 
1. Di confermare, per l'anno 2024, la determinazione dell’aliquota dell’addizionale comunale IRPEF 

approvata con delibera di C.C. n. 10/2019 nella misuro dello 0,65%; 
 

2. Di confermare altresì, per l’anno 2024, la soglia di esenzione per i contribuenti che abbiano un reddito 
complessivo annuo imponibile inferiore a € 10.000,00; 

 
3. Di pubblicare la presente deliberazione sul sito Internet www.finanze.it, individuato con decreto 

Interministeriale del 31 maggio 2002, ai sensi dell'art. 1, comma 3, del D.lgs. n. 360/1998; 
 
Successivamente, stante l’urgenza di dare esecuzione al presente provvedimento, il Consiglio Comunale con voti 
favorevoli n. 7, contrari n. 0 ed astenuti n. 1 (Gatti Michele) resi da n. 8 consiglieri presenti e votanti in forma 
palese per alzata di mano 
 

DELIBERA 
 
4. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. n. 

267/2000. 
 
 
  

http://www.finanze.it/


 
 
Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue: 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Martina Deiola Dott. Marcello Faiello 

_____________________ _____________________ 
 

        
PARERE AI SENSI DELL’ART.49 DEL D.LVO. N°267/2000 
Vista la proposta di deliberazione; 
Visto l’art.49 del D.lvo. n°267/2000; 
 
I SOTTOSCRITTI RESPONSABILI  DI SERVIZIO ESPRIMONO I SEGUENTI PARERI 
 
Per la regolarità tecnica : parere favorevole  Galbiati Alfredo 
 
 
 
 
Per la regolarità contabile : parere favorevole  Galbiati Alfredo 
 
 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva: 

� Decorsi 10 giorni della pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs. 267/2000 
� Non essendo pervenute richieste di invio al controllo 
� Non essendo soggetta a controllo, in quanto meramente esecutiva di altra deliberazione 
� Decorsi 30 giorni dal ricevimento di copia da parte della competente Sezione dell’Organo Regionale di Controllo, avventa il       

prot. n.   senza che sia stato pronunciato alcun provvedimento a norma dell’art. 134, comma 1, del D. Lgs. 267/2000 
 Essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile, ex art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000 

 
 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Dott. Marcello Faiello 
Li 14-03-2024 _______________________ 
       

 
   


